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Quasi nessuno decide di convivere. A Bastia sono soltanto tre le coppie di fatto

Matrimoni, gli assisiati
non lasciano il rito religioso

MATTEO BORRELLI

ASSISI - Il matrimonio? Me-
glio tradizionale, in chiesa con
l'abito bianco e la marcia nu-
ziale. 
E anche la scelta del coniuge
ricalca il vecchio proverbio che
recita: "mogli e buoi dei paesi
tuoi".
Secondo i dati diffusi dall'Istat,
infatti, su 300 matrimoni cele-
brati nel Comune di Assisi,
soltanto il 24% è stato con ri-
to civile e, tra questi, soltanto
il 14% ha visto protagonisti
una coppia formata da un co-
niuge straniero. 
Ad Assisi, dunque la tendenza
è quella del matrimonio tradi-
zionale. Tra l'altro sono poche
anche le convivenze nel terri-
torio, soltanto 86. Il rito reli-
gioso continua, dunque, a te-
nere banco, nelle decisioni del-
le giovani coppie che scelgono
di metter su famiglia. Ma il fe-
nomeno non riguarda soltanto
Assisi ma, in linea generale,
tutto il comprensorio. Il nu-
mero di matrimoni celebrati
nel Comune di Bastia, pur es-
sendo inferiore a quello di As-
sisi, lascia trasparire chiara-
mente la voglia di matrimonio
in chiesa. Su 61 riti celebrati,
in base ai dati Istat, infatti, il
37,7 % è stato celebrato sola-
mente con la cerimonia in Co-
mune. Anche nella scelta del
partner, la tendenza è quella di
essere entrambi italiani, anche
se in misura maggiore rispetto
ad Assisi: soltanto il 21,3%
delle unioni vede infatti alme-
no un coniuge straniero. La re-
stante percentuale è data anche
da persone che hanno alle spal-
le un matrimonio fallito e che
non potrebbero, per questo
motivo, sposarsi nuovamente
in chiesa. Ma c’è anche chi,
per scelta e non per necessità,
decide di celebrare soltanto il
rito civile invece che un matri-
monio religioso. 
Quasi nessuno, invece, ha scel-
to di convivere. Soltanto 3, in-
fatti, le coppie registrate come
conviventi a Bastia. 
Un dato particolare che mo-
stra, malgrado Bastia sia più
popolosa di Assisi, come l'at-
taccamento alla tradizione, al-
meno in termini di famiglia e
matrimonio sia più radicata.
Continuando ad analizzare i
dati del territorio ce n'è uno
davvero particolare, quello di
Bettona. La metà dei matrimo-
ni è stata infatti celebrata con
rito civile e non con il religio-
so. Inoltre, la stessa percentua-
le di coppie che si sono sposa-
te è formata da stranieri. 
In questo caso è probabile che
si tratti di sposi di religioni di-
verse che vogliano ciascuno

ASSISI - Il sindaco Claudio Ricci ha sottolineato la
"grande attività della giunta comunale che nell'ultima se-
duta ha approvato ben 45 atti, fra delibere e indirizzi,
con opere e iniziative che interessano tutto il territorio"
a partire da numerosi "piani di sviluppo abitativi di qua-
lità", redatti dall'assessore Moreno Fortini. 
La giunta comunale ha deliberato il rendiconto di gestio-
ne 2007, con cui è stato riscontrato un avanzo di oltre
500mila euro, che sarà impiegato per la pubblica utilità,
segno della buona gestione che si evince anche dalla de-
cisione di "non aumentare, nemmeno per il prossimo an-
no, le tariffe delle mense e dei trasporti scolastici".
Fra le opere pubbliche la Giunta ha deciso, proprio per
migliorare sempre più la qualità e velocità del taglio del-
l'erba nel territorio di supportare la "ottima attività de-
gli separi del Comune" con ulteriori servizi esterni. 
Inoltre è stata approvata la "variata distribuzione di spe-
sa" al fine di concludere, velocemente, i lavori di ultimo
stralcio alla Rocca Maggiore per un totale delle opere di
circa 270mila euro (con riapertura dell'ingresso dal Giar-
dino degli Incanti). 
Anche per la ex scuola elementare di Castelnuovo, che
verrà trasformato in centro diurno per disabili e spazio
socio-culturale, è stata approvata la "variata distribuzione
di spesa" per un totale delle opere di circa 215mila eu-
ro.
Insomma il sindaco Claudio Ricci ha ricordato che "an-
che in estate si continuerà a lavorare a pieno ritmo, sia
in giunta che consiglio comunale, che verrà convocato
del Presidente Lucio Cannelli, anche per la fine del me-
se di luglio.       

Assisi, la Giunta delibera

la conclusione dei lavori

alla Rocca Maggiore

A Bettona invece la metà degli sposi sceglie il civile 
mantenere il proprio credo. 
Anche nella cittadina fondata
dagli Etruschi, tuttavia, si pre-
ferisce sposarsi piuttosto che
convivere. Soltanto due cop-
pie, infatti, sempre secondo i
dati dell'Istat, hanno scelto la
strada dello stare insieme e del
vivere sotto lo stesso senza pe-
rò celebrare alcun tipo di ma-
trimonio. 
Una particolare casistica che
lascia pensare come la tradizio-
ne sia particolarmente radicata
nell'Assisiate e come sia prefe-
ribile sempre la strada di una
famiglia tradizionale, anche
con un rito civile piuttosto che
la convivenza. 
Uno dei motivi principali è
sempre la necessità e la voglia
di dare ai propri figli una si-
tuazione ritenuta più stabile ri-
spetto ad una convivenza e ad
una famiglia di fatto. 

Conterrà scritte in tutte le lingue del mondo. Verrà portata dal campione di nuoto Rosolino

Una bandiera del Centro Pace

alle Olimpiadi di Pechino
ASSISI - Una bandiera con una
scritta Pace in tutte le lingue del
mondo. Un vessillo, quello del
Centro Pace, che farà da corni-
ce alle prossime olimpiadi e che
sarà portata da un personaggio
di grande eccezione, come il
campione di nuoto, Massimilia-
no Rosolino. “Da 8 anni - af-
ferma il Centro - è iniziato
quello che nei nostri auspici è
il Millennio per la Pace, il pe-
riodo in cui dovrà essere acce-
lerata la sconfitta della Fame e

della Guerra. Il progetto, prepa-
rato nel 1990 e presentato nel
settembre di quello stesso anno
agli uffici dell'Onu a New York,
si sviluppa in 365.000 giorni”.
“Per diffondere l'idealità del
progetto sono stati creati i Ca-
valieri del Millennio per la Pa-
ce, donne e uomini - continua
il Centro - che operano ogni
giorno per far crescere la soli-
darietà , ponendosi così quali
vivi strumenti per la realizzazio-
ne del Millennio per la Pace.

Intorno ai Cavalieri sono nati
già alcuni simboli, tutti porta-
tori dell'idealità del progetto:
dal pane con la scritta Pace in
ebraico, arabo e latino, alla me-
daglia, per farsi poi Sandali e
infine Olivo. Simbolo partico-
lare - aggiunge - che i Cavalie-
ri ripresentano in queste ore  è
la Bandiera che propone la
scritta Pace nelle varie lingue
del Mondo”.
La Bandiera è già in viaggio
verso Pechino, dove verrà pre-

sentata all'interno della più
grande festa mondiale dell'ami-
cizia nel nome dello sport, le
prossime Olimpiadi.
Alcuni campioni l'hanno già ri-
cevuta, come Massimiliano Ro-
solino. Anche Franco Falcinelli,
Presidente della Federazione
Nazionale  e membro del Co-
mitato Mondiale di Pugilato, la
porterà a Pechino.
Altri amici del Centro Pace di
Assisi, in partenza per diversi
Paesi la isseranno nelle città da
loro toccate, come il dottor
Mario Gallini in Uganda, padre
Martino Siciliani in Vietnam, il
professor Enrico Pigliautile in
Albania, Don Peter Madros a
Gerusalemme, l’ingegner Mau-
ro Caringi a New York , il Mae-
stro Marcello Tiberi in Giappo-
ne, per poi toccare naturalmen-
te anche l'Italia con delegazioni
dal Nord al Sud. Questa sera
l’evento dei Cavalieri del Mil-
lennio verrà presentato all’Ho-
tel Villaverde.
E' un invito rivolto a tutti co-
loro che, nei loro viaggi, sia per
turismo, studio o lavoro, vo-
gliono affermare la loro fiducia
in un mondo migliore e farse-
ne testimoni.
Un’iniziativa con la quale le
bandiere verranno consegnate a
chi ne vorrà usufuire per dif-
fondere il messaggio in tutto il
mondo. 

Una coppia di sposi

Massimiliano Rosolino con la bandiera

Confesercenti: “Il Comune

promuova il commercio”
BASTIA UMBRA - Nei giorni scorsi si è tenuto un in-
contro tra il nuovo gruppo dirigente della Confesercenti e
l'amministrazione comunale. 
Nella circostanza l'associazione di categoria ha consegnato
un documento programmatico che l'amministrazione co-
munale vaglierà. 
Nel confronto è emersa pure una presa di posizione che
riguarda ipotesi di valorizzazione per le aree industriali in
fase di ristrutturazione. 
Nelle stesse viene ipotizzata la presenza di spazi specifici
dove promuovere le eccellenze del territorio e dell'Umbria. 
Un'idea certamente intelligente che ha bisogno di impren-
ditori lungimiranti ma della quale abbiamo sottolineato il
valore e le potenzialità. 
Ed in questo senso c'è da parte del sindaco e dell'assesso-
re all'Urbanistica l'impegno di  inserirla nella progettazio-
ne del Piano Regolatore  e dei vari piani in fase di elabo-
razione. 

Bastia, raccolta rifiuti

porta a porta nelle aziende
BASTIA UMBRA - L 'assessore all'Ambiente, Claudio
Boccali, ha incontrato gli imprenditori delle aziende ubi-
cate nelle zone industriali di Bastia. 
L'appuntamento rappresentava la fase finale di un lavoro
complesso iniziato un anno fa e che prevedeva la raccolta
dei rifiuti assimilabili agli urbani direttamente nelle indu-
strie. "Con il prelievo dei rifiuti dentro le aziende -  ha di-
chiarato l'assessore - inizia da questa settimana una vera a
propria rivoluzione del servizio di igiene urbana comuna-
le.  Nelle aree industriali, infatti, i rifiuti prodotti dalle
aziende vengono raccolti separatamente e quindi permet-
tono una maggior quantità di differenziata. Inoltre, questo
sistema evita il conferimento selvaggio o anomalo nei cas-
sonetti posti  lungo la strada con il conseguente aggravio
del costo del servizio". 
L'iniziativa fa leva anche sulla sensibilità degli operatori per
infondere la cultura della differenziata, perché da parte di
tutti subentri l'abitudine e costanza di attuarla.


